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ENTO POSTALE G. ? 
Via dei Tritone. 102 tele. 
Via Salvini, 10, tel. 200.907, 
s, 6, tel, 21.357. 


re demmo? 


GLI SPICCIOLI CHE RE- 
"ANO AL 13 DEL MESE: 


Terminateli senza pietà. 


LE FOLLIE DEL P.S.1.: 
Chiudi gli occhi, Romita. 


GLI AVVENIMENTI CI- 
ESI E GLI ANGLO-AME- 
ICANI: 


La Cina delle beffe. 

x 
L'IMPOSTA SUI FUNE: 
ALI: 


La tassa da morto. 


E 
Pa 


a i n Lgs 


ROMA - 15 DICEMBRE 1948 - SUPPLEMENTO AL N. 50 DEL «TRAVASO,, 


I VICINI CI GUARDANO 

— Sta passando il Cava. 
liere con la signora, fingi di 
fare uno sforzo, caro; non la- 
sciar capire che sono scatole 
* yuote...! 


Î i i ia - Letterine sotto 

‘0: Bilancio Consuntivo 1948 - Adorazione. - Natale in Russia 
Pe và c-setaggo ra " Egsivooî « La Baracca delle Favole - La Tombola dei Grandi - Brutta mezzanotte 
cade - “Oggi,, - Il premio alle Opere Buone - Notte Santa - I Guastatori - 47 morto che parla - Cinque 
sulla collina - Befana crudele - I Re Magi e la pubblicità - Uno x tutti x uno - L’“albero,, è sempre lo stesso 


DICEMBRE 1947 


i 43 —- Nel giorno di Santa Lucia 

! i cittadini aprono gli occhi 
e lo sciopero generale 
(detto « caporale » per la 
sua riuscita) si chiude: 
« scioperetto rosso da 90 
(paura) termina! ». 

22 — Si avvicinano le feste e si 
chiude la Costituente: i 
cittadini non possono ce- 
lare la loro allegrezza. Per 
le feste, naturalmente. 

26 — Pace agli ucmini di buona 
volontà: Baffone la dimo- 
stra regalando al mondo 
il governo di Markos. 

28 — Muore un re in esi.io (Vit- 
torio Emanuele) e Michele 
I di Romania provvede 
immediatamente a sosti- 
tuirlo. Buon anna (pauker). 


GENNAIO 1948 


1-— Entra in wigore la Costi- 
tuzione. Esce dalle tasche 
l'aumento dei fitti. Entrata 
e uscita: bilancio perfetto. 

2 — Il prezzo del gas aumenta 
di 4 lire al mc. Quello dei 
moccoli diminuisce enor- 
memente, data la grande 
produzione, 

40 — Si apprende che gli Italia. 
ni pagano tasse per oltre 
1000 miliardi l'anno. In- 
tanto Brusadelli dichiara 
un reddito di lire cento- 
mila. Ù 

12 — Nuove scissioni nell'U.Q. 
Tieri fonda il Partito Qua. 
lunquista Italiano. La com- 
media suscita grandissima 
ilarita. 

13 — Grandioso programma edi- 
lizio del comune di Roma. 
Centoventicinquemila  va- 
ni in tre anni. A giudicare 
dal seguito, i 00 vani 
saranno costruiti tutti al 
3650 giorno del 3° anno. 

15 — L'assemblea francese esclu- 
de i comunisti da ogni ca- 
rica. Specialmente se di tri- 
tolo, aggiunge Schuman. 

16 — E’ approvata l’amnistia. E 

non è colza mia se fa rima 

con « fesseria ». 

Gandhi inizia il più lungo 

dimuno della serie. Decide 

anzi di non mangiare più, 
visto che lo hunno ammaz- 


29 — 


FEBBRAIO 


1 — Non cade un Dakota. 
5 — La DC. inizia la campagna 
clettorale con il miracolo 
di Montopoli. 
Pajetta tratta con il valo» 
roso eroe Tito per la città 
di Trieste. Oggi si vergo- 
gna come un ladro, ma co. 
me diavolo fa un poverac- 
cio di compagno a sapere 
in anticipo se un eroe del 
popolo diventerà un bieco 
traditore? 
Viene presentato’ il film 
«Thanks, America! ». Il 
. film «Thanks, Russia!» 
mon viene girato per man- 
- cenza di soggetto. 
13 — Secondo miracolo preelet- 
torale (Assisi). Alla media 
di uno alla settimana, ar- 


12- 


ire 


riveremo al 18 aprile con 
dieci miracoli e tre quinti, 


(record mondiale assoluto). . 


- Colpe di stato (putsch) a 
Praga. Però è una bella 
putschonata! 

- Nuovo governo Gottwald 
@ Praga. Tutto il popoio 
cecoslovacco applaude en- 
tusiasticamente, senza fer 
mare mai le mani. Ch? si 
ferma è perduto. 

- La Russia chiede basi ‘alla 
Finlandia .« Studiamo la 
geometria » spiega bona- 
riamente Molotov « molti- 
plicheremo quelle basi per 
le altezze ed avremo i la 
lumi ». Le bieche calunni 
reazionarie cadono dun- 
que ignominiosamente. Su. 

* blime esempio di attacca- 
mento alla scienza! 


oa 


si MARZO 


1-— Finisce lo sciopero della 
RAI. Questo è lo sciopero 
che noi preferiamo. 

5 — Comincia il caso Cippico. 
li Fronte invia un le» 
gramma di ringraziamento 
al prezioso monsignore. 

10 — Masaryk cade da;la fine- 
stra. Accidentalmente. 
Embè? 

15 — Si apre a Pariyi la con 

ferenza dei sean. « Che 

della! » borbotta un ccqua- 
fortista di tra conoscen= 
za « se fosse stata la confe- 

renza dei sudici, chi mi 

avrebbe levato il posto di 

presidente? ». 

Pane senza granoturco. Do. 

po il 18 aprile rivedremo 

il pane senza nemmeno il 

grano . italiano. 

30 — L'ambasciata sovietica pro- 
testa contro « Ninotchka ». 
« Niente Garbo! » gridano. 
Ce ne siamo accorti all'O- 
NU, che,non hanno garbo. 
Per noi. 


26 - 


da 
APRILE 


1— Si apre la gara fra le na- 
zioni occidentali per le of- 
Jerte all’Italia. La Francia 
offre le centrali del Mon- 
cenisio e promette Briga e 
Tenda. Non sarà un « ten- 
dativo » di infinocchiarci? 
O pesce d'aprile? 

2 — 1, russi bloccano Berlino. 
Comincia il rifornimento 
dall'aria: la pasta aerea. 

3 — Le potenze occidentali chie. 
dono l'ammissione dell’Ita- 
lia all'ONU. Il fatto che 
manchino due settimane al- 
le elezioni è puramente 
casuale. 

8 — Gli alleati decisi a-.restt- 
tuire Trieste all’Italia. 
Mancano dieci giorni alle 

>» elezioni. 

12 — Nuovo veto sovietico al- 
VONU. Pioggia di capelli 
su via 4 novembre: sono i 
redattori dell’« Unità » che 
non sanno che cavolo scri- 
vere, e si strappano il 


crine. 
14 — Altro « no » russo per Trie- 
ste. I redattori dell'a Uni- 


- Altri 


tà » non hanno più nem- 
meno un capello. 
milioni, di dollari 
stanziati per gli aiuti al- 
l'Italia. L'Ita*ia nell’esecu- 
tivo del piano Marshall. 
Il fatto che manchino ecc. 
Elezioni politiche. Ch'el 

zione, eh, socialbaffonisti? 


MAGGIO 


Cominciano i lavori della 
Camera e del Senato. Gli 
insegnanti di bore e lotta 
greco-romana fanno affari 
d'oro. 

Einaudi presidente. Un la- 
druncolo, colto con i bi- 
glietti da mille rubati, si 
giustifica: « Volevo un au- 
tografo del presidente ». 

A mezzanotte gli arabi ini- 
ziano l’invasione della Pa- 
lestina. 

Sesto ministero De Gaspe- 
ri. Le sinistre dicono che 
non è legale. « Lègale ».ri- 
sponde Scelba. 

La Francia richiede Gada- 
mes e Gat. Gli italiani ten- 
tano di rifilare Saragat 


) 


(I 


invece di Gat, ma niente ) 


da fare. Il fatto che siano 
passate le elezioni e il 
Fronte sia stato sconfitto è 
puramente casuale, 


GIUGNO 


La questione delle Colonie 
rinviata. Non si parla più 
di Trieste. Il fatto che sia- 
no passate le elezioni ecc. 
Bernadotte è ottimista. 
Poveretto.. 
Finisce il giro d'Italia, 
vince Magni. « Beato lui » 
dicono gli statali. Ma non 
perchè ha vinto il Giro. 
Volano schiaffi al Senato. 
Volano sgargamelle alla 
Camera. « Siamo forse da 
meno dei senatori? ». 
Esplosione alla RAI. Stra- 
no il fatto che i radioab- 
bonati sono assolutamente 
estranei all'avvenimento. 
Togliatti partecipa oltre il 
sipario di ferro ad una riu. 
nione del. Cominform. No- 
ta: il 18 novembre l’« U- 
nità » scriverà che De Ga- 
speri è andato a prendere 
ordini a Bruxelles. Acci- 
denti, che faccia tosta! 
Pietro Nenni lascia l'a A- 
vanti! ». 

La tiratura dell’« Avanti! » 
sale improvvisamente, 

Titn sconfessato dal Co- 
minform. Un ordine se- 
greto del P.C.I. vieta ai 
compagni di passare d'ora 
innanzi sotto l'Arco di Tito, 


N veicolo ideale per il vostro lavoro 


e per ii più 


MARINO 
Goeeia d' cio 


È' 11 miglior vino dei Castelli 
Romani ci 


he la Soc. per Azioni 


“COSMOPOL” 


offre ai lettori del TRAVARO 
per Il e, SEGNO, sd 


TA ‘A, eco, 
Bevendo in occasione delle Peste 
“MARINO - Goccia d'oro,, 
farete Poste d’oro 
Por chi lo beve tatto l'anno 


è una fosta tatto l'anno 


Società per Az, « COSMOPOL » 
Via Flaminia 56 - telef. 35133 


CRESCERE 


(UOMINI e DONNE) 
con Mlungatore ortope- 
dico -. GARANTITO. — 


SUPER STALTOY 8 


Aumenti di statura fino 0 

16 em. (anche solo gam- 

be). Dopo la prima ap- 

Plicazione (5 minuti). un 

Successo misurabile, Atte- 

tazioni da tutto il mondo. 
ci 


GARANEI, 


Concessionaria per l'It: 


Gratis a richiesta opuscolo con fot. 


te ti 


bel turismo 


AZIENDA AGRICOLA 
|. FRATELLI DO JENCO E 
BRANG TI 


Per ord'nazioni scrivere: 
Piazza dei Mart ri 8, CATANIA 


FABBRICA DI CONFETTI 
E LIQUORI 


SU: MONA 


PERUGINA 


CIOCCOLATO 
e CONFETTURE 


PERUGIA 


MOTTA 


PANETTONE 
MILANO 


STREGA 
ALBERTI 


BENEVENTO 


‘anco 


pleto corto ilfustrato pol 


con successo quattro 
GO e vi È 


vi i, . A . 
TIVE, ‘athe ne Ott ta 


ord'nazioni serivere: 
Piazza dei Mart ri 8, CATANIA 


MAR O PELINO 
FABBRICA DI CONFETTI 
E LIQUORI 


CIOCCOLATO 
e CONFETTURE 
PERUGIA 


MOTTA 


STREGA 
ALBERTI 


BENEVENTO 


LA. 


| Poca 
\ PETRA LUSSO 


a Tone 
preoccupazione 


== (N TUTTO L0 salite 


d'a Tr E 


pri 


Matal TRAVASISSIMO 


È dic 
L’ADORAZIONE DI GESU’ BOMBINO 


— Ssset!... £° nato Gesù, senza l'autorizzazione del Politburo. 


b è il Natale in Russia? 


Pierino se c'è lo che 


ngo di là posso dire 

con sicurezza che in Russia il 
Natale c’è, e non è certo pa. 
ragonabile al Natale degli 
Intanto per co- 

iorno di Natale 


presso le alte 

Ahbiamo dunqu 

di trent » ciò dà 

al popolo di festeggia 

A_ Natale 

e vuole la tradi 
a è l'unica tra- 


Ingo la natività. 
revica < 
ione (e q 
izione ri mentre 
Invece ò 
anche de 
ni. 0) 


Pn appa 
io a Nevoska » invent 
mostri n 
cienziati. Noi infatti in Ris. 


uno dei 


sia abbiamo una quantità e- 
norme di scienziati, e tutti 
inventano qualche cosa per il 
progresso e il benessere del 
popolo russo, 

Bisogna vedere per crede. 
re. Io sono venuto via dalla 
Russia sei giorni fa e quando 
racconto queste cose, la gen- 
te resta a bocca aperta e mi 
fa proprio pena. Quasi qua- 

ico niente per non 
ngere, ma poi inve. 
ce è meglio che sappiate. 

Dunque dicevo che il Na- 
tale : Natal ì 


bambini del popolo gradi. 
scono è il ritratto di Stalin. 
Ho visto io stesso coi mie 
occhi, il Natale passato, un 

bino rifiutare un cavallo 
a dondolo dal Bambino Gesù 
(in Russia il Bambino Gesù 
non è una favola come qui 
egli va nelle 


da voi, case 


realmente e lascia i doni) 
l’ha rifiutato sdegnosamente 
e il Bambino Gesù ha capi- 
to di aver fatto uno sbaglio. 
Adesso tutti i bambini russi 
prendono il ritratto di Sta- 

ci montano a cavalcioni 
sopra e vi assicuro che è as- 


— Mi volete? Eccomi. 


chiamate panettoni. E* come 
chiamare locomotiva un mo- 
nopattino. Intanto il vero 
panettone è stato inventato 
in Russia, ha una base di 
quattro metri di raggio, ed 
è alto sei metri. E° fatto a 
somiglianza di Stalin, e la 
maggiore felicità dei russi è 
quando, aperto il. panettone, 
vien tolto dall’interno un ri- 
tratto. del’ nostro grande ca- 


po. 

E il capitone? Voi non a- 
vete un’idea del capitone 
russo, Non so: neanche come 
fare per spiegarvelo. Guar- 
date fin palo della luce e 
forse potrete averne una pal- 
lidissima idea. Noi abbiamo 
vivai dove i capitoni vengo» 
no allevati da scienziati spe- 
cializzati, secondo nuovi e 
moderni sistemi. Ogni capi- 
tone ha il suo alloggio perso- 
nale riscaldato, con acqua 
distillata. Gli scienziati so- 
no riusciti a trasformare pia. 
no piano anche l'aspetto dei 
capitoni, e perfino la forma 
«el viso e l’espressione, Essi 
oggi somigliano sbalorditiva- 
mente al nostro Piccolo Pa- 
dre, tanto che quando Je te- 
ste vengono tagliate, queste 
vengono conservate e appée- 
se al muro. E” inutile dire 
che le teste rimangono vive 
anche dopo essere state stac- 
cate dal corpo, 

To che sono arrivato dalla 


E adesso? 


Adesso ti mettiamo al muro. 


sai molto meglio del cavallo 
a dondolo, 

Voi mi domandate: in 
Russia si mangia il panetto- 
ne a Natale? 

Voi non avete un’idea di 
che razza di panettoni si 
tratti. Quelli che si trovano 
quì da voi non so perchè li 


Russia sei giorni fa, non ve- 
do l’ora di tornarci perchè 
quì mi sembra di essere nel 
centro dell’Africa, tanto sie- 
te indietro come civiltà. A. 
desso vi dirò una cosa che 
vi farà stare a bocca aperta. 
Lì, quando uno è solo, è na- 
turale che si senta triste, non 


sa come passare il Natale, 
non ha padre, madre, sorel- 
le, fratelli, niente. Allora co- 
sa fa? Va in un negozio, si 
affitta tutti i parenti che vuo. 
le, secondo le sue possibili. 
tà. Ci sono zii, cognati, non- 
ni vecchi, e vecchie. Se li 
porta a casa e festeggia. Un 
ritratto di Stalin basta: a 
compensare quella briva 
gente. 

Prima cosa per un russo: 
1 Natale è indispensabile 
mandare gli auguri a Stalin, 
cosicchè al Capo arrivano in 
media di ue tonnella. 
te di cartoline illustrate ogni 
Natale, Egli risponde a tut- 
ti personalmente, e qualche 
volta telefona anche. è 

Basta. Proprio non voglio 
dirvi più niente altrimenti 
vi mettete a piangere. Me ne 
torno in Russia, adesso che 
vi ho aperto un piccolo spi- 
raglio della cortina di ferro 
e vi ho fatto balenare: qual- 
cuna delle infinite meravi- 
glie del nostro moderno e 
progressivo paese. Voi che 
credevate che il Natale in 
Russia era stato soppresso, 
ecco qua. 

Addio. 

KARLOFF MANZOWSKY 


Il Trarasissimo 


Supplemento mensile 
del TRAVASO 
diretto da GUASTA 

Hanno collabora- 
to al «Travaso» e 
« Travasissimo » 
dalla ripresa: A- 
mendola, Brancacci, 
Campanile, Cavalie- 
re, Cuoco, Eduardo 
De Filippo, De Tor- 
res, De Vargas, Fel- 
lini, Ferri, Folgore, 
Fondi, Forino, Frat- 
tini, Garinei, Gio- 
vannini, Guasta, 
Liberati, Manzoni, 
Maccari, Marchet- 
ti, Marotta, Metz, 
Migneco, Morbelli, 
Mosca, Nati, Nelli 
e Mangini, Paterno- 
stro, Pepere, Rovi, 
Ruocco, Simili, Tod- 
di, Trilussa, Trion- 
fi, Viò, Albertarel- 
li, Artioli, Attalo, 
Barbara, Belli, Ben- 
ti, Boccasile, De Si- 
moni, Dudovich, Fe- 
derico, Girus, Jaco- 
vitti, Manca, Ma- 
strojanni, Molino, 
Onorato, Pompei, 
Scarpelli, Tic, ecc. 


come passare il Natale, “ 
a ha padre, madre, sorel. 
fratelli, niente. Allora co- 
fa? Va in un negozio, si 
tta tutti i parenti che vuo. 
secondo le sue possibili. 
Ci sono zii, cognati, non- 
vecchi, e vecchie. Se li 
rta a casa e festeggia. Un 
ratto di Stalin basta: a 
npensare quella briva 
te. 

rima cosa per un russo: 
Natale è indispensabile 
ndare gli auguri a Stalin, 
icchè al Capo arrivano in 
dia venticinque tonnella. 
li cartoline illustrate ogni 
ale. Egli risponde a tut- 
rersottalmente, ‘e qualche 
ta telefona anche. è 
asta. Proprio non voglio 
vi più niente altrimenti 
nettete a piangere. Me ne 
r0 in Russia, adesso che 
lo aperto un piccolo spi- 
lio della cortina di ferro 
i ho. fatto balenare: qual- 
a delle infinite meravi- 
i del nostro moderno è 
gressivo paese. Voi che 
levate che il Natale in 
sia era stato soppresso, 
) qua. ì 


a 


ddio. 
ARLOFF MANZOWSKY 
|Trarasissimo 

a e \ Tu scendi dalle stelle, O Re del cielo, Amo una donna, mo buulateo sfinge | k 

se bo sr. è in questo inverno crudo Bse glauchi usi perversi; 

Hi “Yf Ca | e giaci in una greppia, al freddo gelo, io l'amo ed ella m odia, mi respinge N / 
) Pr » Ù biondo, ridente e nudo. e làcera i miei versi. y 
gin Nasci fra rocce e sfondi primitivi, Da questa belva con la chioma d’oro \ 77 
endola, Brancacci, nel gelido candore, che ride emi Se. DER a 
ampanile, Cavalie- er far del bene agli uomini cattivi, Gesù, tu puoi salvarmi: imploro 

P 
, Cuoco, Eduardo o dolce Redentore. in questa notte pura! 


e Filippo, De Tor- 


nt dei span to delle ciaramelle «Mentre i pastori accorrono festanti 
x gi Mag rn # scala campane alla lieta novella, 

"a "Garinei, Cio. o più lucenti ridono le stelle questa tigre dall'unghie de 
imnini, Guasta, alle speranze umane. tramuta in dolce agnella... 
iberati, Manzoni, L À x è. 
laccari, Marchet- Anch'io — stanotte — come un pellegrino Fa ch’ella posi — vinta finalmente 


,, Marotta, Metz, giungo, fra neve e vento, il capo sul mio cuore; 
ng er alla capanna, o Pargolo divino, ed io potrò pantera il sorprendente 
Mangini, Paterno- per dirti il mio tormento. miracolo d'amore... 


ro, Pepere, Rovi, 
pocco, Simili, Tod- 


Prego in ginocchio: « O Bimbo progigioso. E gusterò con l’anima tranquilla, 


> Trilussa, Trion- fasciato di splendore, 3 guarito da ogni male, 
È tu che sanasti il cieco ed il lebbroso, il panettone e la fragrante anguilla 
for Pu guarisci il rimatore! del pranzo di Natale. 


, Boccasile, De Si- 
oni, Dudovich, Fe- 
rico, Girus, Jaco- 
tti, Manca, Ma- 
rojanni, Molino, 
norato, Pompei, 
arpelli, Tic, ecc. 


PASQUALE RUOCCO 4 


fi ya 


A 


LA MAMMA — Ma vi avevo detto di giuocare a tombola, non a Tombolo! 
60 


va > ia 


(La scena rappresenta l'esterno della villa abi- 
tata dalle due famiglie CAIO e TIZIO. Aiuole e 
siepi del giardinetto alquanto sfiorite; cielo al- 
quanto coperto, mare alquanto mosso; piovaschi 
sulla media e bassa Europa. Alla finestra del 
quartino abitato dai CAIO si affaccia il SIGNOR 
CAIO. Contemporaneamente alla finestra dei TI- 
ZIO si affaccia il SIGNOR TIZIO). 


SIGNOR CAIO -. Salve, caro Tizio, Anche voi già 
alzato, eh? 

SIGNOR TIZIO — Eh, già. Ora che siamo alla 
fine dell'anno bisogna chiudere i conti e Inten- 
sificare un po’ il lavoro. Oggi ne abbiamo 
già 26... 

SIGNOR CAIO — No, ogg! 25. Venticinque di- 
cembre. 

SIGNOR TIZIO — Ah, sì, venticinque. Dunque, 
vedete, restano pochi giorni per la fine del- 
l’anno. 

SIGNOR CAIO — Però quest'anno non ci pos- 
siamo lamentare: non ha ancora nevicato. MI 


LA MATTINA DEL 25 


PERSONAGGI: IL SIGNOR CAIO — IL SI. 
GNOR TIZIO — LA SIGNORA CAIA — LA 
SIGNORA TIZIA — IL PORTIERE — IL 
PORTALETTERE — I RAGAZZINI. 


ricordo certi anni a quest'ora! Neve, ghiaccioli, 
un freddo cane. Da voi come passate la serata? 


SIGNOR TIZIO — Come volete che si passi! A 
mangiucchiare qualche fico secco, a bere qual- 
che bicchiere di quello vecchio; finchè si fa ora 
d’andare a dormire. Ma, ditemi, come vanno 
per ora i vostri affari? Riuscite a vendere nel 
vostro negozio? 

SIGNOR CAIO — Macchè! La sulita morta sta- 
gione. Che volete, verso la fine di dicembre, 
daì 20 al 31 la gente se è già provveduta di 


_—r————ÈÉi i hccII(GGGRIIIOIIONIA 


CAPODANNO 


tutto, non ha più motivo di spendere, special- 
mente in articoli come quelli che vendo 10, 
oggetti da regalo, balocchi, chincaglie. E da voi? 

SIGNOR TIZIO — Bè, nel mio negozio si vende 
regolarmente, come al solito. Sapete, robà da 
mangiare... Ma niente d’eccezionale, il solito 
tran-tran. Quando riesco a vendere un’oca o 
un dindo è un avvenimento. Ma ecco qua che 
sta rincasando mia moglie. Salve, Tizia. 

SIGNOR CAIO — Salute, signora Tizia. Come 
mai rincasate trascinandovi dietro quel ramo 
di pino? Che ve ne fate? 

SIGNORA TIZIA — E' per 1 ragazzini. Ho pen- 
sato che coi rami di pino ben puliti si possono 
fare delle ottime verghe. Anche la vostra si- 
gnora ne ha preso uno; eccola che viene. 

SIGNOR TIZIO — C'è folla? 

SIGNORA CAIA — Che dite? Quattro gatti. E 
che dovrebbero comprare, d'altro canto, se ci 
sono le bancarelle sfornite di tutto? Ccl freddo 
che fa, capite. i signori rivenditori preferiscono 
starsene a letto; per trovare un mazzo di ca- 
rote e un chilo di patate ho dovuto penare, 
vi dico. 

SIGNORA TIZIA — Anche voi pranzate con la 
minestra di verdura oggi? Io ho già messo su 
{l broccolo. Se riesco a trovare un po’ di bac- 
calà da fare in umido, per oggi siamo a posto. 
Eh, ogni mattina è un problema con questo 
mangiare; non si sa cosa fare. 

IL PORTIERE (entrando) — Salve. (Attraversa 
la scena a passi affrettati, senza curarsi troppo 
dei presenti). 

SIGNOR CAIO (chiamandolo) — Ehi! Orazio! 

IL PORTIERE (fermandosi, sgarbato) — Che c'è? 

SIGNOR CAIO — Che c'è?... Oggi ne abbiamo 25. 
E’ il venticinque di dicembre. 

IL PORTIERE (c.s.) — Embè? 

SIGNOR CAIO — Come, embè!? Eravamo d’ac- 
cordo che dentro il 24 o il 25 mi avreste ag- 
Biustato il tubo di scarico dello stanzino da 
bagno, 

IL PORTIERE (c.s.) — E va bene, abbiate pa- 
zienza; non ho mica soltanto il vostro tubo di 
scarico per la testa. (Esce). 

IL PORTALETTERE (sopraggiungendo da altra 
parte) — Tizio, posta! Caio, posta! (Consegna 
in fretta le missive ed esce). 

SIGNOR CAIO — Accidenti, che modo di fare il 
servizio! Non ti salutano neanche! 

SIGNOR TIZIO — Che tempi. Io non so dove 
andremo a finire di questo passo. 

I RAGAZZINI (arrivano saltando e facendo 
chiasso). 

SIGNORA CAIA -- Eh! Non si dice niente ai 
signori Tizio? Suvvia, come vi ho insegnato 
che si dice? Buon... buon... Su, come si dice?... 
Buon... 

I RAGAZZINI -- Buon pranzo. 

SIGNORA CAIA — Ma che buon pranzo, sciocchi- 
ni! A quest'ora! Buon giorno, si dice! Buon 
giorno! ‘Rientra in casa trascinandoseli dietro 
mentre cala il SIPARIO). 


(NOTA BENE - Nella parentesi descrittiva ini- 
ziale l’Autore si è dimenticato di mettere in rilie- 
vo il fatto che la scena si svolge la mattino del 
25 dicembre dell’anno 948 avanti Cristo. I! parti- 
colare non ha grande importanza, ma tanie volte 
per la maggior comprensione € erti fenomeni,mi. 
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LUGLIO 


®— Fine del Congresso del 
P.S.I. a Genova. Il P.S.1. è 
finito da un pezzo. Sciope- 
ro dell'Industria. Sciopero 
dei Petrolieri. Sciopero di 
Giuseppe Di Vittorio. (La 
terza notizia vicne pur- 
troppo smentita), 

#— /l piano Fanfani è appro- 
vato dal Consiglio dei Mi- 
mistri. Il fatto che nessuno 
di coloro che l'ha approva- 
to abbia bisogno di una 
casa è puramente casuale. 

14 Attentato a Togliatti. 

19 -. Schuman si dimette. To- 
gliatti si rimette. 

20 — Fine del processo Kappler, 
Ergastolo. Ma il rimesta- 


Graziani e i! processo Bor. 
ghese. 

21-— Marie al Governo fran- 
cese, 

25 -- Bartali lo saluta « Ave Ma- 
rie» © vince piamente il 
«Tonr ». Vibrata protesta 
dei francesi per la nuova 
pugnalata alle spalle. 

2 D.C. e socialcomunisti si 
trovano perfettamente di 
accordo, Nel ricostituire la 
unità sindacale? Mai più 
Nel dividersi i quattrini 


“-. 
- 


DA 
-'. 
Dr 


AGOSTO 


3 -- Italia batte Stati Uniti 
4-0, a forza di calci. E 
sempre una soddisfazione 

t7] Bartali dal Papa. Prima 
di entrare ja appositamen- 
te qualche strappo alla ma- 
glia da ciclista perchè è 
ancora troppo elegante. 

1 La maestrina russa Ko- 
senkina cade dalla finestra 
del Consolato URSS di 
New York. Accidental- 
mente. Embè? 


2i Non cade nn Dakoto 


SETTEMBRE 


1 — Zhdanov parte con missio- 
ne speciale: organizzare il 
Cominform nell'al di tà. 

- Torna Schuman dopo un 
mese di governo Marie. 

4-- Benes evita accuratamen- 
te le finestre, ma invano. 
Schuman rifiuta il Gover- 
no. Questo governo fran- 
cese non lo vuole nessuno. 
Va a finire che lo danno 
n Josephine Baker. 

7 — Schuman non vuole, Ma- 
rie nemmeno, come furemo 
a fare il Governo? 

8 — Schuman si dimette dopo 
64 ore di governo (nuovo 
record mondiale). 

10 — Adunata oceanica di ba- 
schi verdi e ruggine a Ro- 
ma. Grande consumo di 
rabarbaro da parte dei ca- 
pi del PCI. Il sig. Queil- 

le accetta l’incarico.. 
« Queille signore ». 

16 — La contessa Bellentani uc- 
Cide l'industriale Sacchi a 
Ceraphblo; Quel ramo (di 
pazzia) del lago di Como... 

17 — Assassinio di Bernadotte. 
Fra arabi e ebrei, col ca- 
volo ci starei, 

— Sciopero dei comunali. 

so Tutti i cittadini felici per. 

chè «mal Comune mezzo 
gaudio ». 
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26 — Adunata oceanica al Foro 
ex-Mussolini per la « ren- 
trée » di Togliatti. Grande 
consumo di rabarbaro da 
parte dei capi della D.C. 


OTTOBRE 


14 -- Ventiquattr'ore di sciopero 
degli statali. Gli uffici so- 
no vuoti, ma nessuno se 
ne accorge, dato che, an- 
che quando sono pieni dei 
trasparenti statali, sembra- 
no vuoti. 

18 — Arrive®Marshall, e i gior- 
nali di sinistra attaccano 
il solito pianto greco sui 
biechi capitalisti che co- 
mandano a suon di dolla- 
ri. Il pianto Marshall. 

19 — Brusadelli si pente delle 
azioni, ma non si confes- 
sa. Le rivuole indietro. 

Sorge la Libera C.G. 


zione Generale Italia- 
na del Lavoro più Libera 
Di Tutte). 

di Amnistia, indulto e_con- 
dono ai condannati. E” im- 
minente la proposta per 
un Elogio, Onorificenza, 
Premio ai grassatori e ra- 
pinatori. 

<A Stalin ordina alla Pravda 
di chiedere una intervista 
a Stalin, il quale l 
da ben volentieri. i 
ordina alla Pravda di rin- 
qraziare Stalin per l'onore 
concesso a Stalin in nome 
della Pravda di intervista 
re Stalin. Stalin accusa ali 
USA di voler scatenare la 
querra. 


NOVEMBRE 


1 Come avevamo detto? Ah, 
già che Stalin accusa gli 
USA di voler scatenare la 
guerra» I comunisti cinesi 
occupano Mukden, e conti- 
nuano ad avanzare. Conti- 
nua il blocco di Berlino. 
Markos attacca con i can- 
noni Salonicco. Battaglie 
fra scioperanti e polizia 
in Francia. Dunque, dice- 
vamo? Ah, per l'appunto: 
Stalin accusa... 

2 — Truman rieletto presiden- 
te degli Stati Uniti. Wal- 
lace non ha: raggiunto il 
milione di voti. In com- 
penso ha raggiunto il mi- 
lioni di pomodori in faccia. 

6 La detenzione agli evaso- 
ri del fisco. Comincia ad 
inaugurare la galera un 
manuvale con cinque figli 
che non aveva denunciato 
all'Ufficio delle Tasse il 
guadagno ottenuto venden- 
do 1 materassi per man- 
tenere la famiglia. « Sacro- 
santo esempio! » dichiara 
Brusadelli uscendo dal 
suo Club. 

u La Commissione mista re- 
spinge la richiesta di ac- 
conto agli statali. Gli sta- 
tali protestano: lo commis- 
sione « pista ». 


PREMIO “NOTTE DI NATALE 


Ai cittadini eroici - La solenne cerimonia in Campi- 
doglio - Anche Anna Magnani fra i valorosi decorati 
(PER TELEFONO DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 


assoluto anticipo su tut- 
ti gli altri giornali, il 
resoconto particolareggiato 
della cerimonia per l’asse- 
gnazione del premio « Cian- 
chettini » a quei cittadini ch: 


Grace lieti di dure, con 


durante l’anno si sono par!} . 


colarmente distinti per otli 
eroici, 

Viene chiamata per pitin 
ANNA MAGNANI. Il pubbli 
co applaude frenelicumentic 
mentre l'attrice sale su? po 
dio e, in brodo di giuggiole, 
domanda per quale film le è 
stato concesso l'alloro. Le 

— Che cavolo c'entra il ci- 
nema! — esclama un asses- 
sore. — Crede davvero che i 
suoi films siano azioni me- 
ritevoli? 

— A scemo de guera!... — 
La diva non può terminare 
la frase perchè, per non gua- 
stare la festa, viene tempora- 
neamente ridotta all'impo- 
tenga e imbavagliata. 

Chiuso l'incidente si dà let- 
tura alla brillante motiva- 
zione del premio: 


«Donn:. di eccezionali 
sorse e di indomita energia, 
nel corso di una violenta di- 
seussione con un carrettiere 
che per poco non l’aveva in- 
vestita, riusciva, a prezzo di 
inenarrabili sacrifici, a par- 
largli per cinque minuti sen- 
za mandarlo a morire am- 
mazzato e senza ricordargli 
i defunti suoi. Titanico e- 
sempio di ardimento e sprez- 
zo per lo scampato pericolo. 
P.zza Navona, 1. aprile 1948». 


Viene ora chiamato un al- 
tro premiando, l’appuntato 
dei vigili urbani Pasquale E- 
sposito, che, appena salito 
sul podio, minaccia di de- 
munciure tulli i presenti per 
« schiamazzi notturni », ed 
eleva, senza indugio, con- 
travvenzione ad un commes- 
so comunale che gli attraver- 
sa il passaggio proprio men- 
tre si accende l'on. D'Ono- 
frio, che è «rosso». (L’on. 
D'Onofrio sl è acceso di no- 
bile sdegno perchè ha scor- 
to fra il pubblico un ex pri- 
gioniero in Russia, che è riu 


scite, nonostanie tutto, a 
tornare in Italia). 

Si passa quindi alla lettura 
della motivazione: 


«Appuntato dei vigili ur- 
bani, di servizio in una con- 
gestionata viuzza del centro 
nella quale era stato da po- 
chi giorni vietato il transito 
sie biciclette, anzichè ap- 
i estarsi alla fine della viuz- 
‘n e fregare tutti i ciclisti 
che, ignari, l’avevano già 
percorsa, con eioico sprezzo 
della percentuale si colloca- 
va all'imbocco della viuzza 
stessa invitandoli a deviare 
prima che commettessero la 
infrazione. Raro esempio di 
abnegazione e di stoica fi- 
lantropia. 

Vicolo delle Palline, 6 giu- 
gno 1948 ». 


Un uragano di applausi 
soffoca le ultime sillabe, men- 
tre Gino Bartali, che per rap- 
presaglia contro l’etichetta 
questa volta è intervenuto in 
comicia da notte, si fa avan- 
ti ed abbraccia l'eroe a nome 
di tutti i ciclisti d’Italia e- 
scluso Coppi. 

Poscia ha inizio la terza 
premiazione. E° la volta del 
signor Speciale Fabriano — 
gestore di una pizzicheria e 
salsamenteria. 


«Salumaio di nota disone- 
stà, in un giorno in cui la 
bottega era particolarmente 
affollata, sfidando le ire di 
tutta la categoria, ad una 
povera vecchietta che chiede- 
va un etto di parmigiano, 
anzichè scaraventare con e- 
strema violenza sulla bilan- 
cia un pezzo di lurida crosta 
al grido di «c'è sessanta 
grammi in più, li lasciamo?» 
pesava meticolosamonte sen- 
za carta un rorido pezzo di 
MOLLICA, defalcando dal 
prezzo i dieci grammi taglia- 
ti in meno. Mirabile esempio 
di fulgido eroismo e di scar- 
so attaccamento al denaro. 

Testaccio, Pasqua 1948». 

E' un trionfo! La folla va 
letteralmente in delirio, e 
l'euforia giunge al massimo 
grado quando il signor Spe- 
ciale Fabriano, commosso, 


non sapendo come coniener- 
si, chiede di poter almeno 
dare del salame al sindaco. 
Ma l'offerta non ottiene l'ej- 
letto desiderato, perchè il 
sindaco ci é abituato. 

Si passa così alla quarta 
ed ultima premiazione. Tocca 
questa volta ad un noto pro- 
Jessionista della città, îl dot- 
tor Arnaldo lo Grazio: 


«Sposato da ben quatro 
anni, con cinque figli — l’ul- 
timo dei quali ancora lattan- 
te — trecatosi con la fami- 
glia a trascorrere alcuni 
giorni in un albergo di Fiug- 
gi per la cura delle acque, 
con eccezzionale sprezzo del- 
le consuetudini non freddava 
la moglie a colpi di pistola 
sotto gli occhi dei bambini 
esterrefatti, e nemmeno ten- 
tava di sotterrarla viva in 
giardino, nè tampoco le pra- 
ticava iniezioni di acido mu- 
riatico, ma intrepidamente 
la riconduceva sana e salva 
a casa, circondandola di te- 
nero e sereno affetto. 

Fiuggi, settembre 1948». 


Scarsi applausi, presto do- 
mati dagli aspri commenti 
della maggioranza femminile 
del pubblico. 

Interviene a questo punto 
nuovamente la Celere, che 
riesce a salvare  l’indegno 
marito da sicuro linciaggio, 
mentre la moglie, che è pre- 
sente, viene casualmente col- 
pita da uno sfollagente e ri- 
coverata d'urgenza all’ospe- 
dale con prognosi riservata. 

La festa ha termine e la 
Sala delle Oche pian piano si 
sfolla, mentre all’esterno la 
Celere provvede a disperdc- 
re i gruppi che ancora si at- 
tardano sulla piazza (affin- 
chè corrano ad ascoltare la 
S. Messa di mezzanotte) ed 
arresta la statua dî Mar'Au- 
relio, sospetta di neo-fasci- 


smo 
cuoco 
NOTA -- Ogni rife- 
rimento a persone © 


cose reali è puramente 
occasionale. 
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NOTTE-SANTA 
— Anche quest’anno la solita stalla! 
— Perchè, tu ci avevi creduto nel piano Fanfani? 


la riconduceva sana e salva 
- a casa, circondandola di te- 
nero e sereno affetto. 

Fiuggi, settembre 19418». 


Scarsi applausi, presto do- 
mati dagli aspri commenti 
della maggioranza femminile 
del pubblico. 

Interviene a questo punto 
nuovamente la Celere, che 
riesce a salvare l’indegno ' 
marito da sicuro linciaggio, 
mentre la moglie, che è pre- 
sente, viene casualmente col- 
nita da uno sfollagente e ri- 
coverata d'urgenza all’ospe 
dale con prognosi riservata. 

La festa ha termine e la $ 
Sala delle Oche pian piano si 
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Celere provvede a disperdc- 
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chè corrano ad ascoltare la } 
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— La parola “Pace,, non faceva più presa, e il Signore pensa che quando c’è di mezzo 
la pappatoria gli uomini sono molto più sensibili! ; 
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ENCICLOPEDI 


DELLE LETTERE, DELLE SCIENZE, DELLE ARTI 


diretta da GENNARO VACCARO 
1.500 pagine (formato 18 x 25) - 4.500 
colonne 9.504.000 lettere - 60.000 voci . 
ioni - 40 tavole fuori testo 
16 carte geografiche a colori 
+ Rilegatura in 1/2 tela e oro, con so- 
pracoperta a colori L, 5000 


tale, un gioiello 


Inviare l'unito tagliando correda. 
to dai seguenti dati ben leggibili: Latiore, delle fcipn 
nome, copnome, paternità, di ze, de reti contra: 
nasciia, professione, megno della la rata”di 

€ 'Editei j L. 500. Vi autorizzo & 
Editrice CURCIO tratta per le 9 rate suc» 
Via Sistina ROMA cessive (L. 500 per 


SCUOLA DI TAGLIO 
per abiti da uomo e per abiti classici da donna 
SANTARELLI & CASTELLUCCI 


(Autorizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione) 
ROMA — Via Francesco Crispi, 30 (Telefono 488-263) 


COMUNICATO 
Nei me di SETTEMBRE-DICEMBRE-APRILE di ogni anno 
li 0 inizio presso la nostra Scuola, Corsi di taglio per ab:ti 


omo e per abiti classici da donna, (Metodo del Maestro 
Vincenzo Enrico Santarelli). 

e Gui Corsi sarà rilasciato agli allievi che supere- 

‘0 esame, un attestato di frequenza e profitto, 

controfirmato dal Rappresentante Governativo. P 

A richiesta forniremo in merito dati pii precisi, 


STILO FETTI 


ROMA - Via degli Orfani. 82 


STILOGRAFICHE 


DI TUTTE LE 
ITAI È 


chetto di Nazionali. 
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Ai Prezzi più bassi d’Italia 


CATALOGO A RICHIESTA 


- PIU ALTI! 


Son appari 'hio medico» 
meccanico, garantito SU- 
PER STALTO Y-8, con: 
sigliato da Medici, tutti 
potranno ancora sumen- 


Gura onde: vilali: Guarig DALL rr 
(Ca o 
3 


rapia apparecchio esclusivo) 
Neuranto giatunzioni _sossusti, 


HE cosa fanno quattro 

persone sulla collina? 
Dopo la tremenda esplosio- 
ne, la terra ha tremato pau- 
rosamente: le montagne so- 
ne state inghiottite e le ac- 
que degli oceani hanno inva- 
so le pianure. 
Ora tutto è finito e sulla 
collina — che una volta era 
il monte Bianco — quattro 
persone, due donne e due uo- 
mini, si guardano muti. 
LAI 


‘opuscolo 
con attestazioni gratis. 


FURGONCINI 
Carrelli — Carrozzelle mutilato 


ro npuenaniare HI TUTTI I TIPI E GRANDEZZE 


L 650° Immedi TABA - FITAT 
ROMA — Banchi Nuov; n. 21-c 


— Eccoci di nuovo qui — 
fece uno degli uomini, rom- 
pendo il silenzio — riuniti 
come l’ultima volta! 

Una delle due donne si mì 


<22Il DEBOLEZZA 
OROLOGI SVIZIERI —P VIRILE? 
[> | NEUROTONICO 


yz MAZZOLINI 
*ROMA Richiedere l'interessante pubblicazi 

STAB. CHIMICO FARM. MAZZOLINI 
Via Melchiorm 3 ROMA 


Pclvere neutra che imbianca 1 denti 
ito (non è 


senza intaccarne lo smalto 

un dentifricio). In vendita presso 
le migliori profumerie e farmacie. 
1.8.0. - Via dei Giordani, 20 


0 (Tetef. 882424) - ROMA 


© === Rappresentante per le Puglie: 
IMMASO 


WHITE. POWDER ZALLODENT BARONE TO 


MATTINO (Lecce) 


uisT® 


EMILIA ROSSA 
— Buon: fine, brigadiere! 


. 
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BEFANA CRUDELE 


— E nella calza del Direttore del « Monital » — morammazzato! -— un pac- 


se a giocherellare con un pez- 
zettino di torre Eiffel mentre 
l’altra rispose: 


— Non impariamo mai ad 
esser buoni! 


— Ma adesso lo siamo... 10 
mi sento buono, adesso — 
mormorò il secondo dei due 
uomini, che fino ad allora a- 
veva tenuto il viso nascosto 
tra le mani — Mi sento buo- 
no. 

= Tutti noi, lo siamo, ades- 
80, ma prima... — la donna 
che giocherellava con il pez- 
zetto della torre Eiffe] si al- 
zò in piedi. — Ancora una 
volta l’Altissimo ci ha lascia- 
to in balia di noi stessi... La 
bomba atomica! 


— Dobbiamo ricominciare 
di nuovo; come l’altra volta.. 

— Già, e poi, trascorsi al- 
tri millenni, gli uomini tor- 
neranno ad essere cattivi e ct 
saranno altre bombe atomi- 
che! 


— Non credo — fece una 
delle due donne — che l’Al- 
tissimo questa volta ci per- 
doni. Siamo troppa cattivi. 

— No, anche l'altra volta 
perdonò. E poi, se siamo vivi 
vuol dire che... 

— St, è vero, siamo vivi. La 
nostra missione continua. 


’inque sulla collina 


(Ita non è il racconto di Ifemingwiy) 


— Bene — disse uno dei 
due uomini -- noi due an- 
dremo di qua e voi prendere- 
te di là... 

Il secondo dei due uomini 
rimase seduto e con lui, l’al- 
tra donna: 

— No, lasciamo che l’Altis- 
simo ci chiami a sè. Questa 
volta 11 mondo non rinascerà. 


L'altro uomo lo guardò per 
un istante, poi tornò a seder- 
si: 

— Forse hai ragione — dis- 
se — questa volta il mondo 
non rinascerà! 

Il cielo s'era fatto scuro e 
di lì a poco la neve incomin- 
ciò a cadere sulle quattro 


dal, 
EQUIVOCI 
"Ben fermANe ENTONE! 


persone che, sop 
aspettavano la 1 

Una debole lu 
mano si faceva. 
parve ai piedi ( 
Le quattro pers 
gli occhi su quel 

_ Cos'è? 

— MI pare... Si 
bambino... 


Un bambino, . 
bino che avanze 
loro. I suoi pi 
sembrava che no 
la terra, fredda 
caduta. 

— Anche tu ti 
— chiese una do! 
dolo a sè. 


IN bambino er 
non aveva fredde 

— Debbo nasci 
che istante — 
dando i quattro 
occhi buoni —tra 
zanotte... 


I quattro si 
poi uno disse: 

— E’ Gesù... / 
menticato che 
E' Gesù! 

Il bimbà sorris 

— Infatti — d 
Gesù. Gli uomin 
no aspettato Na 
dalla frenesia € 
zione, non hanni 
che nascessi... 1 
porta... 

— Certo che n 
— disse una. delle 
con gli occhi luc 
certo... Tu nasce 
una volta e con i 

— PE l’Altissin 
mandato — fece 
uomini, all’altro 
biamo compiere 
missione! 

— Avevi ragion 
dell’Altissimo è i 
poteva abbandon 
sua creazione! 


Intanto, una de 
ne aveva adagiat 
suo mantello di 1: 
bino vi venne | 
mente e mentre 
inchinavano int 
una dolce music: 
lodia celestiale, 
l’aria. 

I quattro chiu: 
chi e quando li 1 
fanciullo era spa: 

Il mantello di 
è a poco a poco s' 
cella neve che cc 
cadere. 

Un uomo e un: 
una parte, un U 
donna dall’altra, 
narono, perchè 1’ 
veva ancora una 
donato agli uomin 
do, per suo vol 
rinascere. 


ans 


— Bella scemen: 
mò il celebre regli 
scagliando da ur 
berrettino con le 
dall’altra il dattil 
Bella scemenza! | 
dete che io li butt 
soldi? Voglio fare 
Natale, va bene, 1 
voi, lo dovrei far 
cesso, senza un l 
casa di malaffare, 
ti e senza perna 
dete che li butti 
soldi? 


orammazzato! -— un pac 


collina 


dfesmincqivey) 


— Bene — disse uno dei 
due uomini -- noi due an- 
dremo di qua e voi prendere- 
te di là... 

Il secondo dei due uomini 
rimase seduto e con lui, l’al- 
tra donna: 

— No, lasciamo che l’Altis- 
simo ci chiami a sè. Questa 
volta il mondo non rinascerà. 


L’altro uomo lo guardò per 
4 istante, poi tornò a seder- 

— Forse hai ragione — dis- 
se — questa volta il mondo 
non rinascerà! 

Il cielo s'era fatto scuro e 
di ll a poco la neve incomin- 
ciò a cadere sulle quattro 


«HA CAPITONE ? 
È PERFETTAMENTONE! 


persone che, sopra la collina, 
aspettavano la morte, 


Una debole luce, che man 
mano si faceva più viva, ap- 
perve ai piedi della collina. 
Le quattro persone fissarono 
gli occhi su quella luce: 

_ Cos'è? 

— Mi pare... Sì, certo; è un 
bambino... 


Un bambino, sì. Un bam- 
bino che avanzava verso di 
loro. I suoi piedini scalzi, 
sembrava che non toccassero 
la terra, fredda per la neve 
caduta. 

— Anche tu ti séi salvato? 
— chiese una donna attiran- 
dolo a sè. 


I bambino era nudo, ma 
non aveva freddo: 

— Debbo nascere tra qual- 
che istante — disse, guar- 
dando i quattro con i Suoi 
occhi buoni —tra poco è mez- 
zanotte... 


I quattro si guardarono, 
poi uno disse: 

— E’ Gesù... Avevamo di- 
menticato che era Natale... 
E Gesù! 

Il bimbò sorrise? 

— Infatti — disse — sono 
Gesù. Gli uomini, non han- 
no aspettato Natale. Presi 
dalla frenesia della distru- 
zione, non hanno aspettato 
che nascessi.. Ma non im- 
porta... 

— Certo che non importa 
— disse una delle due donne, 
con gli occhi lucidi lucidi — 
certo... Tu nascerai ancora 
una volta e con te, il‘ mondo. 

— E’ l’Altissimo che l'ha 
mandato — fece uno dei due 
uomini, all’altro — ora dob- 
biamo compiere la nostra 
missione! 

— Avevi ragione. La bontà 
dell’Altissimo è infinita, non 
poteva abbandonare così la 
sua creazione! 

Intanto, una delle due don- 
ne aveva adagiato in terra il 
suo mantello di lana. Il bam- 
bino vi venne posto dolce- 
mente e mentre i quattro si 
inchinavano intorno a lui 
una dolce musica, una me- 
lodia celestiale, risonò per 
Varia. 

I quattro chiusero gli oc- 
chi e quando li riaprirono il 
fanciullo era sparito. 

Il mantello di lana era lì 
è a poco a poco s’imbiancava 
della neve che continuava a 
cadere. 

Un uomo e una donna da 
una parte, un uomo e una 
donna dall’altra, s’incammi- 
narono, perchè l’Altissimo a- 
veva ancora una volta per- 
donato agli uomini. E il mon- 
do, per suo volere. doveva 
rinascere. 


— Bella scemenza! — escla- 
mò il celebre regista realista, 
scagliando da una parte il 
berrettino con la visiera e 
dall'altra il dattiloscritto. — 
Bella scemenza! Ma voi cre- 
dete che f0 li butti così i miei 
soldi? Voglio fare un film sul 
Natale, va bene, ma secondo 
voi, lo dovrei fare senza un 
cesso, senza un letto in una 
casa di malaffare, senza rut- 
ti e senza pernacchi? Cre- 
dete che li butti, io, i miei 
soldi? 

FERRI 


PREVENZIONE 


E RENE MA 


HATU 


E MEGLIO 


COMUNICATO 


I consumatori dell'OLIO del Dott. SURMAT e della BRILLANTINA 
RICINATA del Dott. SURMAT sono garantiti oltre che dai tre lustri 
di esistenza della Ditta anche dal fatto che nei LABORATORI 
SURMAT appositamente attrezzati si produce esclusivamente OLIO 
e BRILLANTINA chimicamente puri, che non possono minima» 
mente essere alterati da manipolazioni eterogenee di altri prodotti. 


FIDARSI 


RABARBARO 


BAGNO AL LATTE PER BAMBINI 
NEONATI E PELLI DELICATE 


-- Non fa che predicare la pace. LAB. PRODOTTI BIANOT - MILANO 


— Uhm! Sarà, ma mi sa tanto che quello ci ha la 
homba atomica!... 


EPIFANIA 


VVISI SANITARI 


Dr. MANCINI, Via Arezzo, 38 
CURA 
DELL' 


Dr. David STROM STROM venta SEE mt 


EMORROIDI - Ragadi 
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Esqui 12,— ROMA 

Non si curano m 

GABINETTO DERMOCELTICO — 


SAVELLI oo der-0ta 


torna e PELLE - Lima 
SAVELLI. 30 
vicino Cinema Augustus) 


Dott. PE PEI DONE 


VIA PIAVE 14 — Ore 9-12 — 15-19) 


6 
LL 

pe 

— Ogni volta che torna la Befana, io penso al no- 

stro triste destino che non ci permette di avere 


. A sell: sta- 
piva gia Storta ponte: 
immediatamente 


Esaine 


Dr.Monaco 


Malattie e Infezioni venerec e della 
bel Impotenza . Di 


alle sessuali - V' 
Orario 8-20 — Telefono 862-960 


"DE DONATO 


N 


Dott. LI VIRGHI 


via 3 T 


DE. Aires STROM 


reo e della nette 
elloni Vene vARICO: 
nasadì — Piaghe — idr 
indolore e senza opera 
CORSO UMBERTO 664 
(Piazza del Popolo) 
Telefono 61.929 — Ore 3.3 


— Vi 


LI vv 


e i Re Magi hanno capito che occuparsi di pubblicità è pura affari 


15 gennaio ci rivedremo nello Sta» 
taltravasissimo ». che si avvia a 
con la vostra collabo 
ja cannonata, Comincio 
intanto congratularmi con voi 
per il gran numero di battute in- 
viate per la vignetta di Federico. 
Questa volta ce ne sono parecchie 
buone, Purtroppo il premio è uno, 
e tocca a FAUSTO, COCCIA di Ro- 
ma, nonostante il pessimismo del 
vudre di iui che ha aggiunto, ad 
insaputa del figlio, un commento 
non molto lusinghiero. La battu- 
ta, che ha se non altro il pregio 
della semplicità, è la seguente: 


— Ah, lei è sordomato? 

_ sì 

Fausto Coccia, travasista 3075, 
si becca dunque le mille lire, Fer- 
ri ed io ci mordiamo le pugna per 
la rabbia, visto che non potremo 
più scialacquare fl premio del Ri. 
pa folle in ‘birre e patatine fritte, 

Segnaliamo anche le battute di 
Deltoneto ( — Se ti butti in mare 
U regalo mille lire. — Ma qui non 
c'è mare! — Bravo! E credevi 
fosse così facile guadagnarle?) di 
Enrico Prezioso ( —lo ho avuto 
sempre ;questo programma: depu- 
tato o niente, — Bah! SI possono 
benissimo abbinare le due cose!) 
di Antonio Rizzo (Ma come? Sei 
ancora disoccupato? — Certo; 
viso dicava .« Cercansi imp' 


ti ambosessi, é lo ne ho uno solo!) 
a le altre di Sauro Tassinari, Raff, 
Edoardo Suriani, tutte degne di 
nota, ma non così aderenti al di- 
segno come la prima. 

Un'altra storia da definire è 
quella della mia età. Credevo ché 
la questione non interessasse a 
nessuno, ma, vuoî per provare la 
propria abilità algebrica, vuoi per 
ta donnina di Belli, ben 4678 let- 
tori hanno risposto (cala, cala! 
Nota di quel maligno di Ferri che 
me la tira bassa) indicando in 31 
anni la suddetta età, Primo è ar- 
rivato Gianni Pellicciaro di Lane 
ciano (Chieti) che riceverà la don- 
vina. 

Ed ora passiamo alla solita sfil- 
za di risposte. Vamos a bailar! 


ITALO AVELLINO — Carino Il 
«Che cosa sono, alla maniera del 


(Ciani 


ROMANO MARIUCCINI 
di Pesaro 


ANTI auguri, ragazzi, buon 
Natale, buon anno, e buona 
befana, Niente altro, perchè il 

15 gennaio ci rivedremo nello «Star 
taltravasissimo ». che si avvia a 
diventare, con la vostra collabo 
razione, una cannonata, Comincio 
intanto a congratularmi con voi 
per il gran numero di battute in- 
viate per la vignetta di Federico. 
Questa volta ce ne sono parecchie 
buone. Purtroppo il premio è uno, 
e tocca a FAUSTO, COCCIA di Ro- 
ma, nonostante il pessimismo del 
osdre di ui che ha aggiunto, ad 
insaputa del figlio, un commento 
non molto lusinghiero. La battu- 
ta, che ha se non altro il pregio 
della semplicità, è la seguente: 


— Ah, lei è sordomuto? 

sì 

Fausto Coccia, travasista 3075, 
si becca dunque le mille lire, Fer- 
ri ed io ci mordiamo le pugna per 
la rabbia, visto che non potremo 
più scialacquare il, premio del Ri. 
pa folle in birre e patatine fritte. 

Segnaliamo anche le battute di 
Delioneto ( — Se ti butti in mare 
U regalo mille lire. — Ma qui non 
c'è mare! — Bravo! E credevi 
fosse così facile guadagnarle?) di 
Enrico Prezioso ( —lo ho avuto 
sempre, questo programma: depu- 
tato o niente, — Bah! SI possono 
benissimo abbinare le due cose!) 
di Antonio Rizzo (Ma come? Sei 
ancora disoccupato? — Certo; l’ave 
viso dicava .« Cercansi impiega 
tl ambosessi, e lo ne ho uno solo!) 
2 le altre di Sauro Tassinari, Raff, 
Edoardo Suriani, tutte degne di 
nota, ma non così aderenti al di- 
segno come la prima. 

Un'altra storia da definire è 
quella della mia età. Credevo ché 
la questione non interessasse a 
nessuno, ma, vuoî per provare la 
propria abilità algebrica, vuoi per 
la donnina di Belli, ben 4678 let- 
tori hanno risposto (cala, cala! 
Nota di quel maligno di Ferri che 
me la tira bassa) indicando in 31 
anni la suddetta età, Primo è ar- 
rivato Gianni Pellicciaro di Lan- 
ciano (Chieti) che riceverà la don- 
cina. 

Ed ora passiamo alla solita sfil- 
sa di risposte. Vamos a ballar! 


ITALO AVELLINO — Carino il 
«Che cosa sono, alla maniera del 


fumatore »; Gli aiuti ERP dopo il 
passaggio nei vari ministeri e 
commissioni: Cicche — Le case 
del piano Fanfani: Fumo — Rita 
Hayworth; Una americana sciolta 
—.Il convegno dei 5: Oppio - PCI: 
Fumo negli occhi — 1 pensionati: 
Cenere » Per i disegni, poichè è 
Natale, ti perdonò, 


DI MEO — MILAZZO — Ades 
so questa storia dei favoritismi 
nel Tiro a comincia, caro 
3 DS 2 fe cone re 


preferenze, Chi spara 
vinee, e chi tardi arriva male al- 
loggia. Se tu fossi al nostro posto 
inorridiresti nel vedere quante 
brave persone credono di fare 
dello spirito o di saper disegnare. 
"T1 ringraziamo dell'amore di sem- 
pre. 


NORMANNO — FERRARA — 
N «tiranno» Guasta ti pubblica 
Vautocaricatura. Ma «tiranno» è 
troppo poco, Dovresti vedere con 
quale sadica soddisfazione taglia 
4 nostri poveri articoli con la scu- 
sa dello spazio. Con 1 travasisti 
Invece è angel'co. Prova ne sia 
che non ha ucciso i lettori che da 
parecchi lustri continuano a fare 
dello spirito sul suo cognome e 
sul verbo « guastare »., Per la tua 
storia scrivi direttamente al club 
« Roma », E specialmente alla se- 
gretaria (In un orecchio: è carl 
na). 


GINO MERICO — TRICASE — 
Dunque, secondo te, le poesie di 
Ruocco danno «un senso di pia» 
cevole dolcezza nella bocca, che 
sì, prova soltanto dopo aver ba- 
‘clato una bella ragazza », Caro 
Gino, ieri la. mia adorabile spo- 
setta ha trovato un segno di ros- 
setto sul rhio viso.. Ho dichiarato 
che avevo letto una poesia di 
Ruocco, ma non ha voluto cre- 
dermi, Riguardo al. volume, ri- 
taglia i giornali vecchi, e incolla 
le poesié su un quaderno. E' p'ù 
economico, Oppure comprane uno 
Eià stampato, fra quelli. da me se- 
gnalati qualche tempo fa. 


ANTONIO CARTA - Sassari — 
'TI siamo molto grati del rilievi. 
Quello del «jus murmurandi » è 
però privo, di. fondamento, in 
quanto, sotto il titolo «jus mur- 
‘murandi » noi pubblichiamo bar- 


'zellette e battute di dominio pub- 


blico, col duplice scopo di costi- 
tuire una specie di antologia e di 
farle conoscere a qualcuno che 
eventualmerite non le sapesse. Nel 
secondo caso {l rilievo è giusto, e 
cercheremo di non ricacerci in 
avvenire. Grazie e ricambio cor 
diali saluti. 


VIDER -, Sabaudia — (Ma sì 


bata la tua corrisponde! ma, 
come giustamente osservi, Man- 
toni mantiene i Brusadelli e 1 Bel- 


lentani con i proventi del « Tra- 
vaso » per riempire il suo _« Vene 
tò del Nord», e Simili fuorvia gli 
agenti di Scelba per impedire la 
cattura di Giuliano e alimentare 
così il suo « Vento del sud ». Nol 
poveri centrali non abbiamo nè 
grandi industriali nè banditi, e 
dobbiamo contentarci di ‘Monteci- 
torio (Honny soit...). Perciò nien- 
te corrispondenze, A ri-Viderèci, 
caro amico, 


ALFREDO ZAPPAVIGNA — 
« Pur avendoti scritto spesse vol- 
te, non ti sel mai degnato di ri- 
spondere ». Sei uno zuzzerellone, 
Alfredo, oppure non sei un assi- 
duo travasista, Hai letto 11 « Ma- 
niccmiat Travasissimo »? No? E 
allora leggilo. Si parla di te. E 
ringrazia la tua buona stella se 
non ti propongo per ll ritiro della 
tessera. Non lo faccio soltanto per- 
chè questo ritiro della tessera ha 
un sapore staraciano. Però studia, 
Alfredo, studia Il « Travasissimo » 
oppure non sarai promosso. Quan- 
to alle battute, non hanno vi- 
sto la luce data la loro veneran- 
da età, Fine della meritata pre- 
dico e inizio dei saluti, cordiali. 
affettuosi e commossi. Ciaò, Al- 
fredo, e non bruntolare più. Sa- 
luttamp. È 


——————_—_—_——_———m—__———————r——————————————_—n 
t " tà ” 


Personalissime 


FERNANDO CALITRI — 


provvisamente dalle ferie, con i 
risultati che puoi Inare. — 
OSCAR PAROLINI ‘— Ottimo il 
ritaglio, ma certi argomenti sono 
troppo dolorosi, non' credi? — 
ROBERTO FRANCHI — Per 

Club Napoli rileggiti gli elenchi 
già pubblicati. Se fl tuo pezzo va 
© non va, rimarrà sempre un mi- 
stero finchè nua lo riscriverai a 
macchina o per. lo meno in carat 
teri non cir'llici. — CORMLANO 
MARTIRANO — Elezioni club Co- 
senza? Ripeti invio. — FRANCO 
SCOZZARI — Carina la tua poe- 
sia sul Natale, ma gli spunti bril- 


* lanti scarseggiano. In un futuro 


più o meno prossimo, perchè no? 


,— MILIADO’ — REGGIO CALA- 


BRIA — Come vedi rispondiamo. 
Ma cerca di inviare roba migliore 
o’almeno in una forma migliore. 
— SALVATORE MOSE' — CA- 
TANIA — « Amore sesquipedale» 

tenue. Sfruttatissimo il 
« Giovane disoccupato », Attendia- 


sino ' fiduciosi, — GIUSEPPE DI 
BIANCU — Mica male | pensieri- _ 
poco. — 


ni, ma ancora è troppo 
DINO — TORINO +— « Oso rivol= 


lie] 
TRAVASO 


IL RIPA FOLLE 
come lo vede Guasta 


germi a lei, sia ver la manifesta 
capacità e conoscenza nel campo 
giornalistico, sia per l'intelligen- 
za, Il buon senso e la pazienza 
sempre presenti nelle sue risposte 
ai lettori ». Come ‘si fa a non ri- 
cambiarè tanta gentilezza? Caris- 


‘ simo Dino, ogni persona che abbia 


capacità può collaborare ad un 
giornale, se questo è-serio e di- 
retto da persona che desidera ef- 
fettivamente il bene del suo gior= 
nale. Perciò non ti abbattere e 
insisti. Anche se questa volta 1 
tuoi pezzetti non fanno centro. 
Hoi buoné doti, e puoi riuscire. 
Auguri, caro Dino, — BALDINI 
NICASIO — Nessuna offesa all'A- 
>bruzzo in quella frase, caro ami- 
co, Dicevamo che il maggior ti- 
tolo del prof. Coticalessa è quello 


. di essere abruzzese in quanio oc- 


correva proprio un abruzzese, a 
prescindere dal valore, per la do 
satura regionale delle cariche. Sta 
tranquillo. Abbiamo det carissimi 
e bravissimi amici tuoi corregio- 
nali, e poi non guardiamo il cer- 
tificato di nascita per classifica 
re una persona, Ciao, e conserva= 
ci i! tuo affetto, — DINO FLO 
REAN — TORINO — Dialetto to- 
rinese? Quando avremo la possi 
bilità di dedicarci maggiormente 
alle singole regioni. I tuo amici 
che vogliono diventare travasistl 
ci mandiro i loro indirizzi. — AS- 
SOCIAZIONE DISOCCUPATI D'IP 
TALIA — ll migliore augurio che 
possiamo farvi è quello di veder 
presto scomparire la vostra Asso 
clazione per mancanza di aderen- 
ti — FRANCO CALIA — Tu di. 
ci «errando discitur ». Bene, lo 
ti rispondo; «Per aspera ad astra». 


Per adesso sel nelle « aspera ». 
Riceverai tessera, — PISTOLESI 
ETTORE — Hai una certa faci- 
lità nel far versi romaneschi, ma 
d'sgraziatamente non ci occorro» 
no. Quante volte lo abbiamo det- 
to? — DUE GIOVANI DI STAT- 
TE — Pare che a Statte (Taranto) 
le ragazze siano fidanzate cone 
temporaneamente con almeno tre 
giovani, e questo dà fastidio a vol 
*due. E perchè? Trovate un terzo 
amico, e fate anche voi un ullegro 
‘quartetto. — ANTONIO SOLARI- 
NO +— Leggere la risposta a Pi 
stolesi Ettore, 

A TUTTI — I travasisti e Jet- 
tori di buon cuore sono pregati 
di inviare qualche libro a BEN- 
VEGNU' Rodolfo, via San Giovane 
ni di Verdara 46, Padova, venten- 
ne affetto da t.b.c. Anche a que- 
sta opera di solidarietà umana 
non mancherà certamente l'entu- 
siastica adesione di tutti gli a- 
mici del « Travaso », 

UNO 


l’altro, per le dimensioni della 
pipa. 


P.T.1. 


Elenco club travasisti 
finora costituiti 


AI nome, della città segue il 
numero del Club e il nome e 
indirizzo del Pr. Pr. 


AMELIA (Terni) - 28. - Carlo 
ARFZZO - 44 - Fosco 


N ‘Franco Via Ceppo della Ca- 
tena 2; BELLONA (Caserta). - 
26 - Limongi Enzo, Pia; Um- 
berto, 1; BENFVENTO «+. 43. - 
Stasi Umberto, Piazza S. Sofia. 3; 
BOSCOTRECASE (Napoli) -.40 
« Prezioso Enrico. Club Trav. 
« Marforiw »; CASTELLAMMA- 
RE DI STABIA CNapoli» —13- 
Antonio Zenni. ia Roma 
77; CATANZARO - 31 - Vitalia- 
no Staibano, Scesa Corrado, 8; 
CIVITAQUANA (Pescara) - 25- 
N. Ciprelli::COSENZA - 9 - Mar- 
tirano Coriolano, Via Spirito 
Santo, 5: FIRENZE - 7 - Pier 
Luigi Ferrati, Via Cimabue, 25; 
FRANCAVILLA a MARE (Chie. 
ti) - 17 - Vargilio Mario, Via A- 
driatica; FROSINONE. .. .36 - 
Grandi Arcangelo, I.N.P.S. Sede 
di Frosinone; GALLIATE (Nova- 
ra) - 34 - Brusto Mario, Caffè 
Centrale - P.za Martiri della Li- 
bertà; GENOVA CERTOSA - 16 
- Tavella Michele, V.  Mansueto 
4 A/3:1.IDO.DI ROMA (Roma) - 
6 - Nistri Giuliano - V.le della 
Pirieta, 29; LIVORNO - 19. Delio 
Oneto, Via E. Rossi, 20; LUCCA 
= 11 - Magrini Vasco. Via San 
Paolino, 10; MESSINA -- 21 - 
Micari Antonino, Via Garibaldi, 
27; MILANO A. - 20 - Wanny 
Lodigiani - Via Cenisio, 36; MI- 
LANO B. - 30 - Enrico Orlandi, 
V.le Regina Margherita, 49; MI- 
STERBIANCO (Catania) - 35 - 
Condorelli Mario, Via Manzoni, 
131; MONTEPULCIANO (Siena) 
- 3 - Parbuono Giorgio, Via Ro- 
ma, 29; NAPOLI A. - 18 - De 
Gennaro Gianfranco, V, dei Mil- 
le, 61; NAPOLI B. - 29 - Enri- 
co Perra Domenico 
Maggiore n. 17; 

INESE (Catanzaro) - 2 - Mac- 
chione Michele; OSIMO (Anco- 
na) - 14 . Cesaretti Dino, Via 
Chiaravallese, 32; PAVIA - 22 - 
Albergati Gino, P.za Petrarca 12; 
PESARO - 37 . Mariuccini Ro- 
mano, V. Decio Raggi, 3: REG- 
GIO CALABRIA - 8 - Gallipoli 
Antonio, V. Torrione 40; ROMA 
A, - 1 - Caldari Alvaro, Via Len. 


Moretti, Via A. Torlonia, 25; RO- 
MA C. - 12 - Roberto Mario, Via 
S. Quintino, 5; ROMA D. - 27 - 
Bonelli Alfonso, Via Flaminia, 
338; ROMA E. -'41 : Gioia Fer- 
dinarido - Via A. Scarlatti, 4; RO. 
TONDELLA (Matera) -.29 . Ca- 
puto Domenico; S. MARTINO- 


CORTONA (Arezzo) - 15 - Eva 
risto. Baracchi; SAN SEVERO 
(Foggia) - 32 - Anacleto D'Etia; 
SCHIO (Vicenza) - 39 - Sardei 
Giuseppe, SS. Trinità, 5: SERRA 
S. BRUNO (Catanzaro) - 24 + 
Franco. Galati. Via Fiume, 13; 
TAURISANO (Lecce) - 42 - «Sa 
bato Augusto; TRIESTE - 5 + 
Gregori Giovanni, presso «P.R. 
A.» Propaganda - Rappresen- 
tanze Casella Postale n. 454; 
VELLETRI (Roma) - 4 - Menta 
Angelo, Via Pia, 9; VENEZIA - 
:23 - Antonio Valeggia, Cannare» 
gio 4179 (Campiello Priuli); 
BERNA (Svizzera) - Luisa e Al- 
do Teresi, Cancelleria Consolare 
Legazione d'Italia. 
Degli altri Club all'estero dare 
. Mo l'elenco nel prossimo numero, 


Club iravasisli 


BRESCIA - William Mabelli» 
ni, Caffè n. 5, P.za Duomo; PIA- 
CENZA =: Vincenzo Cantori, via 
Emilia Pavese, 112; MATERA - 
Antonio Rizzo, I.N.C. MILA- 
NO - Vittorio De Gennaro, via 
Aurelia Saffi, 23; SULMONA » 
Arnaldo Pizzoferrato, corso Ovi- 
dio, 247; TORINO - Giovanna 
Colla, via Salassa n. 2; CENTO 
(Ferrara) - Franco Mangione, 
corso del Guercino, 54; MATE- 
LICA (Macerata) - Romano Lu- 
pidi: BORDIGHERA (Genova) - 
Angelo Lupi; MINERVINO MUR- 
GE (Bari) - Francesco Marculli, 
Via Dante n. 3; CASERTA - Pa- 
squale ‘Gentile, via S. Giovanni, 
11; MONTEFIORINO (Modena) 
- Arrigo Mori; TODI (Perugia) 
- Alfonso Renzi, via Anzidei. 6; 
SIRACUSA - Rinaldo Losego; 
BARI - Gr. Uff. Enzo Morea, via 
Piccinni, 79; VALLOMBROSA è» 


Giacomo Pisani; COMO - Dottoî - 


Luigi Pirondini. 


Attenzione I 

Per poter concorrere al PRE- 
MIO DI NATALE fra i Club 
Travasisti, 1 termine del quale 
scade il 25 p.v., è necessario che 
ognuno dei Club partecipanti 
ci ‘faccia avere in Rédazione, 


PERANO A TALE CONDIZIO» 
NE NON SARANNO AMMLS 
CONCORRERE. 
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